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IL GRANDE DISCORSO DI TOGLIATTI A MONTECITORIO CONTRO I GUERRAFONDAI 
i*j t ,.? 

vogliamo che la pace d'Italia sia salvata 
Mi auguro, a nome dei lavoratori, che sorgano dal seno degli altri partiti uomini che comprendano que­
sta nostra passione e che si trovi un terreno d'intesa per salvare la nostra patria da un'altra catastrofe 
Ecco il testo del discorso 

tenuto venerdì scorso dal 
compagno Palmiro To­
gliatti a Montecitorio. 

Anche io, signor Presidente — 
ed Ella 1J sa — al pari del col-

Joga Nenni, avevo deciso di non 
Éintervenire in questo dibattito. 
•Consideravo potesse essere suffi-
aciente , questa volta, il riferimen­

to a cose già dette, discusse, r i ­
petute, a dichiarazioni e posizio­
ni da noi parecchie volte qui den­
tro e fuori di qui, esposte e d i ­
fese. Debbo riconoscere che la mia 
decisione, onorevoli colleghi — e 
lo dico a titolo di autocritica — 
era sbagliata. Non mi induce però 
a fare questa autocritica il discor­
so che testé ho ascoltato dell'ono­
revole Saragat, che ha voluto por­
tarsi molto in alto dove si in 

sviluppi: tutta la nostra stampa, 
non di sinistra, ne e stata invasa, 
e così le nostre trasmissioni ra ­
dio, come quelle di tutto il mon­
do. Ogni giorno l'ascoltatore del­
la radio sentiva parlare del con­
flitto armato che ivi stava per 
cominciare, e tremava di paura. 
E si trattava invece, puramente 
e semplicemente — come tutti 
hanno veduto — di una manife­
stazione di giovani lavoratori per 
quegli ideali che essi ritengono 
in questo momento di dover d i ­
fendere. 

Ma a questa si accompagnò 
ogni specie di altre provocazioni. 
E' in questo periodo, nei mesi che 
vanno dal febbraio al giugno che 
possiamo raccogliere le dichiara­
zioni via via più sfacciate del 
dirigenti della politica americana, 

larsi mono in ano nove si m - R m i n a c c i a n o a l mondo qualche 
contra l a liberta come categoria d j J£ d i ?e E s s i 
generale dello spinto, nscuoien- ** * 
do COM l'ammirazione del mio compaesano Tonengo. (Commenti 
al centro). Non è questo il moti­
vo per cui riconosco che era sba­
gliata la decisione di non inter-
venire t ma piuttosto il fatto che 
anche prima del 25 giugno, cioè, 

panche prima che ricevessimo no­
tizia che al 38. parallelo, in Co­
rrea, si erano iniziate operazioni 
militari: anche prima di allora, a 
chi avesse seguito con attenzione 
lo svolgimento degli avvenimenti 
internazionali, per lo meno negli 
ultimi sei mesi, doveva essere evi­
dente che qualche cosa di quel 
genere maturava o si stava p re ­
parando. Doveva essere evidente 
ìcioè che la politica dei circoli d i ­
rigenti americani, che sono al 
centro di questa sanguinosa av -
ventura, stava per entrare in una 
fase nuova, la quale ci preparava 
il passaggio dalla minaccia e da l -

'la provocazione all'uso della for­
za e all'aggressione, e la quale può 
forse prepararci anche cose più 
gravi. 

La vittoria cinese 
Occorre riferirsi alla situazio­

ne di sei mesi or sono, all'inizio 
/dell 'anno, quando effettivamente 

" appare una oscillazione abbastan­
za profonda negli orientamenti 
della politica dei dirigenti ame­
ricani. 

Gli anni 1948-49 registrano un* 

f grave sconfitta politica degli Stati 
Uniti d'America, certo la più 

i grave che essi abbiano conosciu-
| to dopo il 1945, forse, per quel 
[ che riguarda le relazioni interna­

zionali, la più grave di tutta la 
: loro storia. 

Questa «confitta e rappresen­
tata dalla vittoria della rivolu­
zione popolare in Cina, dalla cac-

; d a t a dalla Cina continentale de ­
gli agenti dell'imperialismo ame­
ricano, dalla creazione e dal trion­
fo della Repubblica popolare c i ­
nese. 450 milioni di uomini usci-

i vano dalla sfera d i dominio del-
ì l 'imperialismo. Si compiva, ai 
: danni dell'imperialismo, la più 
, profonda trasformazione della 
's truttura del mondo dalla Rivo­
luzione d'Ottobre in poi. 

Questa sconfitta non poteva non 
far sentire almeno a una parte 
dei dirigenti la politica america­
na che la linea che essi aveva­
no seguito negli anni precedenti 
e in Occidente-e in Oriente cor-

\ reva il rischio di portarli verso 
un abisso, o a dover constatare 
un fallimento dopo l'altro, o a 
impegnarsi in una serie di av -

: venture senza uscita. 

Le dkhiaraiwni di Acheson 
E* in quel periodo che si ac ­

cende particolarmente vivo t ra i 
dirigenti la politica estera ame-

' r isana il dibattito circa l'oppor-
' tunità o meno di mantenere con 

la forza determinate posizioni sul 
fronte asiatico: a Formosa, in Co­
rea, in altre par t i di quella zona 
del mondo. In un detei minato 
momento si ebbe l'impressione 
che prevalesse il parere più sag-

[ gio, cioè che i dirigenti la poli-
\ tica americana comprendessero 
Ì che troppo grave era il rischio, 
! che non soltanto essi correvano. 
[ ma che facevano correre a tutto 
, il mondo se avessero voluto im­

pegnare le loro forze e il l o r ° 
prestigio per il mantenimento di 

[ querte posizioni nello scacchiere 
i dell'Estremo Oriente. In questo 
i senso si ebbero notevoli dichia-
I razioni del signor Acheson. 
' Verso il mese di marzo sembra 

invece essersi prodotto una svol­
ta nella direzione opposta. Nel 
gennaio la richiesta di nuovi fon­
di per sussidiare il governo della 
Corea del Sud è respinta. Nel 

pongono (l'on. Saragat non ha in 
ventato nulla) , il problema dei 
rapporti con l'Unione Sovietica; 
ma lo pongono In termini che, 
presi alla lettera, vogliono dire 
semplicemente che l'Unione So­
vietica deve cessare di esistere 
perchè la sua esistenza è un'of­
fesa per il modo di vivere ame­
ricano, per il capitalismo ameri 

cano, per gli Stati Uniti d 'Ame­
rica. 

Tali sono le dichiarazioni r i ­
petute del ministro Acheson. di 
Truman e di tutti gli altri a l ­
genti della guera fredda, sino a 
che arriviamo, alla vigilia delle 
riunioni internazionali di Parigi 
e di Londra, alle parole pronun­
ciate dal Vicepresidente degli Sta­
ti Uniti d'America, Barkiey, il 
quale dice chiaramente questo: 
« Noi prima che finisca la guerra 
fredda dovremo occupare altri 
paesi ». Forse l'on. Sforza, che co­
nosce FAmerica meglio di me, rnl 
dirà che un Vicepresidente degli 
Stati Uniti è sempre un sempli­
ciotto che può dire qualsiasi co­
sa vuole senza averne eccessiva 
responsabilità. Queste parole ad 
ogni modo sono state dette. Forse 
il sempliciotto questa volta ha sol­
tanto commesso l'errore di dire 
chiaro quello che gli altri, per il 
momento, volevano ancora na-
econdere. 

Le riunioni di Parigi e di Lon­
dra vengono dunque dopo che gli 
Stati Uniti hanno corretto la loro 
precedente posizione relativa agli 
aiuti alla Corea, hanno nuova­
mente deciso di spendere per 
aluti alla Corea meridionale 100 

milioni di dollari, dietro le in­
sistenti richieste del capo di quel 
governo, e si stanno abbandonan­
do a frenetiche minacce e pro­
vocazioni antlsovietiche. Per quel 
che riguarda l'Occidente queste 
riunioni sembra, per ora, abbia­
no avuto carattere di organizza­
zione di un fronte militare che 
dovrebbe entrare in funzione in 
un prossimo avvenire. Non in-

poter meglio ingannare i popoli e 
trascinarli sulla via della loro 
rovina. (Continenti al centro). La 
seconda è che quando dei gruppi 
dirigenti si pongono sulla strada 
che li deve inevitabilmente t ra­
scinare verso l'abisso della guer­
ra, essi, poiché sono al potere, 
hanno sempre un vantaggio nei 
confronti di tutte le altre cor­
renti dell'opinione, anche se que-

tendo u n t a r e l'argomento dii t e c o r r e n t
4 i s o n o ' m o l t o forti. . 

ciò.che significhiper ciasc ne; dei anche se hanno ragione, come ab-
paesi aderenti al Patto Atlantico K.__,_ „„„.•„„„ „Jì „_„,• „...„ 
Questa organizzazione: Il tema è tèam? r a 8 l o n e n o i« °«Si. c o n t r o 

già stato trattato da altri. Ma oU'"1 ^01-
tre a ciò nelle riunioni di Parigi 
e di Londra sono stati concretati 
la decisione e il piano dell'inter­
vento imperiai istigo in Estremo 
Oriente; è stato concesso l'aiuto 
degli Stati Uniti alla Francia per 
condurre a fondo la guerra di ag-
gress'one e distruzione contro il 
popolo del Vietnam, si è preci­
sata la minaccia di quella occu­
pazione di Formosa che era stata 
scartata nei mesi precedenti, si è 
dato l'annuncio che occorrerà 
creare in questa parte del mondo 
delle situazioni o « zone » di for­
za allo scopo di poter condurre 
avanti con successo la guerra 
fredda. 

Come è stata preparata 
l'aggressione al popolo coreano 
Dopo queste riunioni, è ben 

comprensibile il senso della d i ­
chiarazione del presidente Tru­
man del 20 giugno 1950, quando 
dice che « la guerra fredda sta 
diventando sempre più calda ». 

Nessuno di noi, quando il pre­
sidente Truman pronunciò queste 
parole, sapeva o poteva prevede­
re che il 25 giugno ci sarebbe 
stato l'attacco alle frontiere co­
reane con le conseguenze che ne 
«ono seguite. Qualcheduno, però, 
sapeva già che la guerra fredda 
•tava per diventare guerra calda. 

Questo succedersi di atti e d i ­
chiarazioni esplicite parla in mo­
do così chiaro che dopo di averli 
ricordati si potrebbe considerare 
esaurito il dibattito e chiare or­
mai le responsabilità dell 'aggres­
sione al popolo delia Corea. Ala 
non posso trascurare la nuova ac ­
centuazione, che non ha prece­
denti internazionali .degli at tac­
chi contro l'Unione Sovietica, la 
quale viene ormai indicata come 
« forza malvagia che deve essere 
domata » (Acheson), come paese 
che « minaccia le basi stesse del ­
la nostra civiltà e 1* stessa sicu­
rezza dell'uomo libero » (Tru­
man) . Vedete come i concetti di 
politica estera e le espressioni 
pogromistiche antisocialiste si m e ­
scolino qui in modo ripugnante! 

Più ripugnante ancora è la mi ­
stura quando vi si unisce l 'un­
tuosità clericale o protestante, 
quando si dichiara che « nel mon­
do non vi sarà pace finché i po ­
poli dell'Unione Sovietica e quelli 
degli Stati satelliti di Mosca sa ­
ranno guidati da uomini che p re ­
feriscono una dottrina reaziona-

stampa che non accetti la versio­
ne dell'» aggressione sovietica » 
che in quel momento viene lan­
ciata dalle agenzie americane e 
ripetuta dalle trasmissioni radio 
italiane, quelle trasmissioni r3dlo 
che, per il modo veramente biz­
zarro nel quale stanno alternan­
do le menzogne con i servizi r e ­
ligiosi. meriterebbero che si dedi­
casse loro una nuova preghiera la 
quale dicesse: « Dacci oggi, non il 
nostro pane, ma la nostra menzo­
gna, la nostra bugia quotidia­
na... *. (Proteste al centro e a 
destra). 

Ritengo che sia stato un serio 
errore quello del Consiglio dei 
Ministri di aver preso quella po­
sizione di riprovazione dell'opi­
nione liberamente espressa, circa 
la responsabilità del conflitto co­
reano, da una parte considerevole 
della stampa e dell'opinione puo-
blica del paese. Capisco infatti la 
posizione dell'on. Giannini, il qua­
le quando gli parlo dei più che 
1100 sconfinamenti mi rhiede do­
ve ho preso queste frescacce (Scu­
si, signor Presidente!). Eh, le ho 
prese nei documenti dell 'Organis­
zazione delle Nazioni Unite. Co­
munque, capisco la posizione del-

Qaello che avvenne 
a Giovanni Giolitti 

Ricordate quello che avvenne a 
un uomo che si chiamava Gio­
vanni Giolitti, quando nel 1915 
venne cacciato come un cane e 
uer alcuni anni esiliato nell'oscu­
rità e tra le calunnie, per aver so­
stenuto, contro il governo d'alio 

quella parte del mondo, . e ve 
l'hanno costruita i giapponesi. 
(Ilarità). Non si spaventi però 
di questo, onorevole Spiazzi, per 
vanta, non perda la sua calma! 

Ed ecco dall'altra parte il pro­
clama di Mac Arthur: « Sul ter­
ritorio della Corea che si trova 
al di sotto del 38u parallelo tut­
to il potere amministrativo di­
pende da me. La popolazione de­
ve obbedire senza riserve agli 
ordini pubblicati con la mia fir­
ma. Le persone che agiranno 
contro le truppe di occupazione, 
che turberanno l'ordine e la 
tranquillità saranno spietatamen­
te sommesse a castigo severo. La 
lingua inglese è dichiarata lin­
gua ufficiate >\ 

(Commenti all'estrema sini­
stra). 

DI VITTORIO — Questa è la 
libertà! 

TOGLIATTI — Ecco i due li­
beratori, onorevole Cifaldi! Di 

urto, delle trattative diplomati-1 questioni vengono lungamente 
che, gli scambi di lettere che eb- dibattute, sino a che il ritiro del-
bero luogo, delle c o n f e r e i ^ e le truppe sovietiche ha luogo ai-
così via. Risulta, ad ogni modo, la fine del 1948 e quello delle 
riassumendo: un progetto ame- truppe americane sei mesi do-
ricano originario di negare per pò, se non sbaglio. 
dieci anni la possibilità di csi- Quale situazione si crea nel 
stenza di un governo coreano.!frattempo dalle due parti e qua-
stabilendo cinque anni di governo] le è la situazione attuale? Vi è 
militare e cinque anni di tutela un governo nel Nord; questo go-
amministrativa; dall'altro lato inverno, però (e qui dovrò ret t ì-
progeito sovietico di passare im- picare, otio'-evole Cifaldi, molte 

ra, una posizione che appare og- r e j c n e in questo caso ce n'era 

essere stato preso in giro da cin­
que anni di propaganda fascista 
di guerra e oggi che sente si r i ­
comincia non ne vorrebbe più sa­
pere niente, vorrebbe solo che lo 
lasciassero in pace! 

Ma la posizione che avete p re ­
so voi, in Consiglio dei Ministri, 
significa in primo luogo che avete 
la coda di paglia, e lo sapete, e 
cercate di impressionare facendo 
la voce grossa. Significa in secon­
do luogo, che state cercando, in 
avvenimenti che si stanno svol­
gendo in altri emisferi, pretesti 
per realizzare un piano, che non 
so se abbiate preparato voi o vi 
sia stato da altre parti suggerito, 
di nuova esasperazione della si­
tuazione interna del paese. 

Lungi da me l'intenzione di r i ­
spondere a questa vostra posizio­
ne e ai vostri evidenti e dichia­
rati propositi con delle smargias­
sate. Non è nel mio, anzi, non è 
nel nostro stile, soprattutto perchè 
sappiamo due cose, che ci ha in­
segnato quel genio che si chia­
mava Lenin. La prima è che 
quando un gruppo dirigente pre­
para una guerra o favorisce co­
loro che la preparano, si sforza in 
ogni modo di creare intorno ai 

l'uomo qualunque, che ricorda di tatti l'atmosfera del mistero, per 

gi, nel giudizio storico senza pas­
sione, la più vantaggiosa per la 
borghesia italiana, se non per il 
popolo. 

Conosciamo queste cose. Sap­
piamo quindi che il primo dove­
re per noi è quello di chiari*** 
fino alla fine, con pazienza, i fat­
ti: dì spiegare; di far compren­
dere a tutti .anche all'uomo sem­
plice come lei, onorevole Gianni­
ni, come sono andate e come van­
no le cose, senza trascurare nes­
sun particolare significativo, an­
che a costo di seccar la gente e 
sentirci dire che questi partico­
lari non contano, che è meglio la­
sciarli da parte e venire al fondo 
del problema. Sì, verremo anche, 
a suo tempo, al fondo del pro­
blema. 

Dall'altro lato, nostro compito 
è di infondere al popolo decisio­
ne e volontà Illuminata di difen­
dere la propria pace, perchè que­
sto vuol dire difendere la esisten­
za di tutti noi e quel poco di fe­
licità di cui ancora possiamo go­
dere nel nostro paese. 

Bisogna dunque, prima di tu t ­
to, spiegare: ed io mi sobbarcherò 
a questo compito riferendo sol­
tanto dei fatti e sforzandomi 
inoltre di far sì che la fonte del­
la mia informazione non possa 
mai essere sospettata di esser 
quella favorevole alla mia posi­
zione, ma la contraria. 

E incominciamo dalla prima 
notizia che abbiamo avuto del 
conflitto, contenuta in un comu­
nicato di una commissione delle 
Nazioni Unite che parla di un a t ­
tacco dal sud contro il nord e so­
lo in un secondo tempo parla di 
un attacco da' nord contro M sud. 
E' un fatto. Non è stato smenti­
to. Non lo smentirete nemmeno 
questa volta. 

veramente uno di troppo 
Da questi due punti di parten­

za. si sviluppano due politiche, 
le quali si urtano e non possono 
che urtarsi . Lungi da me l 'inten­
zione di farvi la storia di questo 

mediatamente agli accordi co* 
part ' t i esistenti nelle due parti 
della Corea, per la creazione di 
un governo democratico popolare. 
Questo in una prima fase, che 
si chiude con l'accettazione del­
la proposta sovietica. 

La seconda fase è aperta dal­
la proposta del signor Lovett 
(credo che fosse allora uno dei 
sottosegretari agli cs'eri dell'A­
merica) di convocare due assem­
blee, una oel Nord e una del Sud, 
attraverso consultazioni popolari. 
Naturalmente l'Unione Sovieti­
ca rifiuta perchè vuole si con­
vochi una sola assemblea e si 
crei un solo governo per tutta la 
Corea. In parj tempo l'Unione So­
vietica propone il ritiro delle 
truppe dall'inizio del 1948. Le 

delle cose inesatte da Lei riferite) 
non è stato cleito soltanto rei 
Noid. Passato :1 primo periodo in 
cui l'amministrazione, nei di­
stretti settentr'onali, pra atlìdata 
a Comitati popolari, il governo 
del Nord venne e'etto su tutta 
la superficie del territorio co­
reano. Le ctez'oni di questo go­
verno hn»mo avuto luogo il 25 
agosto 1948. Nei distretti meri­
dionali <=i cercò di impedire che 
le elezioni avessero luogo. Non 
ostante ciò. partecipò ad esse: 
nel Nord il 99 per cento, nel Sud 
il 77,52 per cento del corpo elet­
torale. (Interruzioni al centro •— 
Commenti al centro). 

SEMERARO GABRIELE — In 
tutti i paesi totalitari si verìfica 
quell'alta percentuale. 

Le riforme di struttura realizzate 
dal governo di coalizione coreano 

La storia recente della Corea 
può spiegare ciò che avviene oggi 

Ma, voi dite, se è cosi perchè 
I nordisti non si sono fermati di ria ai principi della carità ». R i ­

pugna alla mente dell 'uom0 in- j„u»,,..„„„;, 
telligente e all 'animo dell'uomo *™n te all 'intervento dell organiz 
libero questa abietta mistura, c h e N Z I o n e internazionale volto a sai 
svela l'intenzione provocatoria, il vare la pace? La verità è che non 
proposito deliberato di spingere 1 *i sono fermati perchè un mte r 
popoli gli uni contro gli altri, aiz- vento delle Nazioni Unite non ci 
zando l 'anim0 ingenuo dell 'ono­
revole Saragat contro i dirigenti 
dell'Unione Sovietica che hanno 
abbandonato i « princìpi della ca­
rità ». Siano distrutti, in onore 
della carità, questi dirigenti e i 

fu. Trascuro le questioni di for­
ma che non mi interessano t rop­
po: esse interesseranno il presi­
dente della Commissione degli 
esteri che potrà dibatterle; la v e ­
rità è che un intervento delle 

popoli che li seguono. Ma the èJNazioni Unite in Estremo Orien-
questo se non ra*pp«llo diretto a l - ' t e non è pensabile e non esiste se 
l'intervento nella vita interna dijalla decisione relativa non pren-

quando il signor Fcster Dulles è 
ricevuto nel cosiddetto Par lamen­
to coreano del Sud, quali parole 
ancora una volta rivelatrici gli 

marzo è accettata. tono rivolte. Fatto sta che questi 

*^j^Af=5Efi* fissai ssrajsr,ss 

altri Stati, d i al tre nazioni? Che 
è questo se non l'appello alla 
guerra, lanciato in modo aperto, 
sfacciato, vergognoso? 

Dalle* va in Corea 
E* in questa atmosfera, dopo 

questa preparazione, che il 18 
giugno il signor Foster Dulles, 
propagandista numero uno della 
guerra atomica, provocatore di 
guerra numero T ^ c ^ e ^ . f j f i j qÙes*tf due"* Sta t i . " Presentare le 
Uniti, il signor Johnson, ministro M 

della guerra degli Stati Uniti e 
il capo di s tato maggiore delle 
forze armate americane, signor 
Bradley, si trovano alla frontie­
ra della Corea. Vedremo poi, 

dono parte gli Stati di quella zo 
na appartenenti al Consiglio di 
Sicurezza. Intendo parlare del­
l'Unione Sovietica e della Cina. 
Orbene, questi due Stati, grazie 
ai precedenti intrighi e soprusi 
americani, nel Consiglio di Sicu­
rezza non c'erano. Il popolo co­
reano non poteva e non doveva 
In nessun modo tener conto di 
decisioni prese nell'assenza di 

in tutti i settori della politica im 
penalistica americana, la quale 
abbraccia, e purtroppo, il mondo 

che ivi si incominci a sparare, 
Non ho letto che si trovassero al­
la frontiera coreana il maresciallo 

intero, da una accentuazione, fino!Bulganin, o il maresciallo Vassi 
al limite estremo di tollerabilità, Uievski, o Voroscilov. Lascio im-
delle campagne di eccitamento e 
provocazione alla guerra. 

La manifestazione 
di Pentecoste 

Potrei citare infiniti esempi: 
non voglio tediarvi. Ricordate un 

maginare a voi quale campagna 
si sarebbe scatenata nel mondo 

decisioni di intervento armato de ­
gli Stati Uniti In Corea, a t tuate 
inoltre persino prima che avesse 
deciso il sedicente «Consiglio di 
Sicurezza > mutilato, coir*' un In­
tervento delle Nazioni Unite, vuol 
dire raccontare una storiella a 
cui possono credere coloro per 
cui le agenzie americane sono 
non so se il quinto o il sesto 
Vangelo, ma non delle persone di 
buon senso. 

Il solo argomento che voi po­
tete portare e che ha un certo 
valore di convincimento, è quel­
lo che riguarda l'avanzata del ­
l'esercito coreano del nord, le sue 
vittorie, il fatto che esso non si 

del mio temperamento che mi 
spinge, anche di fronte all 'avver­
sarlo più fanatico, a cercare sem­
pre se il richiamo ai fatti non 
serva per lo meno a moderare il 
suo fanatismo, ma perchè, da 
quello che ho letto sui vostri 
giornali e udito discorrendo con 
voi, sono convinto che avete bi­
sogno di questa informazione, che 
io stesso ho dovuto cercare, « 
con una certa fatica, e che a voi 
certo manca. Ho letto, per esem­
plo, un articolo dell'on. Fanfani, 
che è più innanzi di lei, onore­
vole Saragat. per la posizione po­
litica e sociale su cui si colloca, 
e nel quale vengono posti due 
problemi, quello della sicurezza 
sociale e quello della libertà. 

Può darsi, dice Fanfani, che i 
popoli del nord della Corea a-
vessero raggiunto un più alto 
grado di sicurezza sociale, ma 
la libertà? Ebbene: il problema 
fondamentale è invece proprio 
quello della libertà, della de ­
mocrazia. L'on. Presidente del 
Consiglio dice che nel Nord c'è 
Io St?to-partito, nel sud lo Sta­
to democratico. Vorrei pregarla, 
signor Presidente del Consiglio. 
di chiedere a! ministro Sforza di 

se un fattck simile fosse stato co-
«nunicato.fcli imperialisti ame-(ferma e continua ancora oggi a 
ricani non hanno saputo trat te- ìandare avanti. Potrei citarvi, co­nersi dal farsi vedere, il giorno 
prima, sul luogo del loro delitto 

Si aggiunga, a tutte queste mos-
>ce di evidente preparazione dei-

fatto solo, ia campagna duratali-attacco, ancora una. l'adozione 
«sei mesi attorno alla manifesta 
zione organizzata dalla gioventù 
popolare tedesca a Berlino per il 
giorno di Pentecoste. L'annuncio 
di questa manifestazione, del tut­
to normale e più che pacifica, 
viene presentato in tutto il mon­
do come l 'annuncio di una mar ­
cia aggressiva dei comunisti e dei 
russi su Berlino per cacciarne gli 
occidentali e dare inizio allo scon­
tro tra le forze orientali e le for-

di misure di forza contro il P a r ­
tito comunista giapponese, misu­
re che non credo trovino nessuna 
giustificazione in un sistema di 
democrazia, ma l'hanno nel qua­
dro della preparazione di un'ag­
gressione armata . 

E^ in questo quadro che si p ro ­
ducono i fatti del 25 giugno sulla 
frontiera che provvisoriamente 
separa Tuna dall 'altra le due 
partì della Corea; ed è immedia­
tamente dopo di essi che il nostro 

ze occidentali. Questa campagna governo prende posizione, in mo-
vergognosa di menzogna e d| prò- do minaccioso, contro quella par-
vocazione ha avuto 1 più grandi te dell'opinione pubblica o della 

me precedenti, ciò che avvenne 
ai fascisti in Grecia, o agli arabi 
aggressori di Israele, ma sarebbe 
forse una risposta, per quanto 
convincente, esteriore. Per spie­
gare bene il fatto occorre inve­
ce approfondire la ricerca. Ci oc­
corre parlare un poco, signor P r e ­
sidente, in questa aula e in que­
st'ora pomeridiana cosi infuocata, 
di quel paese che noi chiamiamo 
Corea, ma che gli abitanti di 
quella part» Ae\ mondo chiamano 
Ciò Sion, che significa, se i miei 
ricordi e le mie informazioni so­
no esatti, « paese del fresco mat ­
tutino». 

Occorre aapere che cosa è av­
venuto in quel paese negli ultimi 
anni, e tanto più credo necessa­
rio esporlo non solo per effetto 

darle un'esatta informazione sul­
le cose di Corea, prima di lancia­
re uno slogan come questo che 
potrà servire forse alla sua pro­
paganda, ma falsa la realtà del­
le cose completamente. 

Veniamo quindi a questo «-pae­
se del fresco mattutino ». Gran­
de paese, fertile paese, popolo­
so paese: 23 milioni di abitanti, 
il 23 per cento degli abitanti del­
l'impero del Mikado nel momen­
to «ella maggiore estensione di 
quest'impero. Colonia giappone­
se però, onorevole Cifaldi, e non 
già, paese sul quale — come ella 
ha detto — BÌ appuntassero « le 
mire espansionistiche della Rus­
sia degli zar ». Le dico" questo a 
puro scopo dì rettifica. Gli zar 
facevano senza dubbio in quel 
periodo di tempo e in quella Dar­
le del mondo, una politica di e-
spansione coloniale, ma sta di 
fatto che la Corea fu colonia 
giapponese per accordo fra i1 

Giappone e gli Stati Uniti a t ­
torno al 1905. Gli Stati Uniti eb ­
bero il consenso dal Giappor.e a l ­
la loro occupazione delle Filip­
pine e dettero il loro consenso 
alla colonizzazione giapponese 
della Corea. 

La d i c h i a r a z i o n e 
del 1945 a Mosca 
Colonia fino al 1945, la Corea 

diventa libera con la dichiara­
zione di Mosca del dicembre del ­
lo stesso anno, ma, ìn pari tem­
po, viene divisa provvisoriamen­
te in due. E' vero, onorevole Ci­
faldi, ci sono stati due « libera­
tori ». Questi due liberatori, a-
vevano però due concezioni t rop­
po profondamente divergenti cir­
ca il modo in cui bisogna t ra t ta­
re i popoli in questo periodo del­
ia storia. Anche se essi erano fi­
no a ieri popoli coloniali, e par ­
ticolarmente avevano concezioni 
divergenti circa il »»odo come 
bisogna trattare i popoli della 
Corea. E la cosa m u l t a da incon­
futabili documenti. 

Ko qui, dinanzi a me, il testo 
oel proclama lanciato dal gene­
rale sovietico al popolo coreano 
»ie'(rago*:o 1945. quando avvie­
ne la separazione delle due par ­
ti e si «tabilisce a nord il potere 
militare sovietico e a sud il po­
tere militare americano, e il testo 
del corrispondente proclama di 
Mac Arthur. 

Dice il proclama sovietico, 

e Cittadini di Corea! Il vostro 
paese è diventato libero, ma que­
sta non è che la prima paginu 
della storia della Corea. Come 
un giardino non diventa fioren­
te che col lavoro e le cure del ­
l'uomo, cosi la felicità non verrà! 
che dalla lotta eroica e dal lavoro 
infaticabile de! popolo coreano. 
Cittadini della Corea! Ricordatevi 
che la felicità è nelle vostre ma­
ni. Avete ricevuto la libertà, ora 
tutto diper.de da voi stessi. L 'e­
sercito sovietico ha creato tutte 
•e condizioni perche il popolo co­
reano possa iniziare un libero 
lavoro creativo. Voi dovete diven­
tare gli artefici della vostra fe­
licità ». 

SPIAZZI — E ha mandato i 
carri armati! 

TOGLIATTI — Non si spa­
venti troppo dei carri armati, 
onorevole Spiazzi! Ad ogni modo. 
«e apre un qualsiasi trattato di 
geografia economica. Ella ap­
prenderà che nella città di Pche-
nian, caoitale della Corca del 
cord, esiste la più grande fab­
brica di artiglieria che vi sia in 

TOGLIATTI — Lei non ha ca­
pito niente. Ho parlato dell'af­
fluenza alle urne, non del risul­
tato elettorale. In conseguenza 
di queste elezioni, l'Assemblea 
popolare democratica di cui è e-
manazione il governo coreano del 
nord, è costituita da 360 rappre­
sentanti dei distretti meridiona­
li, e 167 dei distretti settentrio­
nali. Questa è la realtà, questi 
sono fatti. Nel governo del nord. 
poi vi è un egual numero di co­
reani del nord e di coreani del 
sud e questo governo, onorevole 
De Gasperi, non è affatto il go­
verno di un solo partito, ma è 
un governo di coalizione. Mi r in­
cresce, anzi, dovervi dare la de­
lusione di comunicarvi che nella 
Corca del nord non esiste un 
Dartito che si chiami partito co­
munista. (Ilarità al centro). 

Spero non vorrete negare al­
meno in questo campo la mia 
competenza. 

(Si grida: No! — Ilarità al 
centro). 

11 partito comunista coreano 
ha cessato di chiamarsi tale e di 
esistere come tale nel 1925, quan­
do si è fuso con alcuni altri par ­
titi per formare un Parti to del 
lavoro. 

Governo di coalizione, dunque. 
di cui fanno parte tre partiti 
principali: questo Partito del la­
voro, un partito democratico ed 
un partito detto dei « Giovani 
Amici », che è il più vecchio par­
tito che esista nella Corea fCom-
menti), il partito che condusse 
la lotta contro l'imperialismo 
giapponese fin dal 1905. 

Ma vediamo ora che cosa ha 
fatto questo governo del Nord 
che possa permetterci di chia­
marlo democratico... ( Intcrrui io-
nt — Commenti). 

De Gasperi si informi! 
Davvero non comprendo per­

chè non vi sia interesse a discu­
tere queste questioni con calma, 
ascoltando gli uni e gli altri se­
renamente i reciproci argomen­
ti e la reciproca documentazione 

Deve ancora parlare l'onorevo­
le Presidente del Consiglio. Per ­
chè volete arroventare l'atmosfe­
ra in questo modo perch'egli ab ­
bia a subirne le conseguenze? 
(Commenti). E poi creùete the 
la cosa sia di così poca importan­
za e che le nostre posizioni pos­
sano perdere di valore se cer­
cate di travolgere at traverio le 
vostre interruzioni non sempre 
acute? Non credo! 

Che co5a ha fatto dunque il 
governo corcano del nord? Sta­
te tranquilli, per prima cosa, ha 
fatto una riforma agraria; cioè 
ha dato ai contadini senza terra 
e con poca terra un milione di 
ettari di terreno, i quali apparte­
nevamo alla grande proprietà 
giapponese, ai feudali e ai fasci­
sti che avevano appoggiato i 
giapponesi. Questo ha avuto co­
me conseguenza un aumento dei 
raccolto del grano, che da 100 che 
era nel 1944 è passato nel 1948 
a 129.6, e nel 1949 a 129.8. e la 
ricostruzione in duii anni Hel 18 
per cento delle case contadine. 
Poi è stata nazionalizzata l 'in­
dustria; sono state nazionsliTz*-
te le ferrovie, le lelecomunicazio. 
ni, le banche. E' stata introdot­
ta la giornata di etto ore per gli 
operai, di sette ore per i lavori 
pesanti, di cmaue ore per gli 
inferiori ai quindici anni. E' «;tata 
stabilita l'uguaglianza di diritto 
fra gì* uomini e le donne, e nel­
l'Assemblea siedono circa 70 
donne. 

viduale che hanno inventato i lo­
ro teorici e senza cui l'economia 
dovrebbe precipitare. 

Ebbene, anche in questo pae­
se, dopo che l'industria è stata 
nazionalizzata e pianificata, la 
produzione industriale, che nei 
1946 era a 100, nel 1947 è salita 
a 189, nel 1948 a 263. nel 1949 
n 371. 

Ogni settimana potete leggere: 
notizie di nuove fabbriche che 
vengono aperte in questa parte 
della Corea. La meccanica, l'in­
dustria, cioè, che si è rivelata 
In tutto il mondo la più difficile 
a mantenersi in vita in questo 
dopoguerra, perchè aveva avuto 
dappertutto un grande sviluppo 
?n gran parte fondato sull'econo­
mia di guerra, nel 1944 era a 100, 
oggi è a 147. L'industria leggera 
è aumentata del 52 per cento. 

Alcuni altri dati — ed ho fi­
nito per ciò che riguarda il nord 
— di carattere sociale, che r i ­
guardano l'istruzione. Le scuoie 
elementari sono salite da 100 a 
180 fra il 1944 e il 1949: le scuo­
le secondarie sono aumentate di 
20 volte, e di 23 volte il numero 
dej loro allievi; sono state fon­
date, là dove non esisteva nes­
sun istituto di istruzione supe­

riore, quindici università, di cui 
una nella capitale. 

Questo è un quadro, onorevole 
Saragat. che non credo sia di de ­
gradazione sociale; anzi, è di l i ­
berazione e di progresso. 

UNA VOCE AL CENTRO -~ 
Di allegria! 

TOGLIATTI — Non di alle­
gria. collega poco intelligente. 
perchè tutto questo costa fatica 
al popolo, costa lavoro, sforzo, sa­
crificio. E quando il popolo ha 
creato tutto questo, ha diritto di 
difenderlo con tutti i mezzi con­
tro la barbarie dell'imperialismo. 

Una domanda a Saragat 
Orbene, di chi è la colpa se 

questo progresso è avvenuto nel­
la zona clie era occupata e con­
trollata da quel generale sovie­
tico che lanciò il proclama che 
poco fa vi ho letto? 

Di chi la colpa, se dall 'altra 
parte, sotto la ferula coloniale 
di Mac Arthur, è avvenuto tutto 
il contrario, ciò che del resto 
l'onorevole Sforza ha avuto l'o­
nestà di riconoscere nella com­
missione degli esteri del Senato. 

La corruzione dilaga 
nella Corea del Sud 
Il sud della Corea è il regno 

della sfacelo, d^lla corruzior.*, 
della degradazione economica, 
del terrore politico. La produzio­
ne di acciaio del sud, che era 
di 75 mila tonnellate nel 1944, 
è oggi ridotta a zero. Le fabbri­
che si sono chiuse l'una dopo 
l'altra, grazie ai benefici dell 'e­
conomia liberale, o di un piano 
Sinigaglia o di un piano Marshall, 
che obbliga l'economia meridio­
nale coreana a vivere come ap­
pendice dell'economia giapDone-
se che «li americani stanno re­
staurando nel loro interesse e per 
fare del Giappone una base del 
loro imperialismo. Fatto sta che 
nel Sud non è stato tolto un pol­
lice di terra ai grandi proprie­
tari fondiari giapponesi; sussi­
ste la vecchia proprietà fondia­
ria coloniale e colonialista, e gli 
agenti più abominevoli e più o-
diati dell'imperialismo giappo­
nese. — l'onorevole Sforza anche 

inizio di trattative con la Corea 
del nord per condurre a termine 
questa unifica-/ione. 

Come la situazione viene do­
minata dagli americani e dal loro 
Sigman Ri? Col terrore! Non vo­
glio tediarvi con la lettura di r i ­
tagli di giornali americani, i quali 
danno un quadro terrificante del­
la situazione coreana del sud: 
diecine di migliaia di arresti, 
centinaia e migliaia di barbare 
uccisioni di militanti sindacali e 
politici. L'on. Di Vitlorio, che è 
presidente della Federazione sin­
dacale mondiale, credo possieda 
in merito un'ampia documenta­
zione, e spero ve ne renderà 
edotti, se potrà ancora interveni­
re in questo dibattito. 

Io voglio ricordare solo alcuni 
fatti, di quelli che veramente 
gridano vendetta avanti alia co­
scienza degli uomini. Uno di essi 
è l'assassinio del deputato Kim 
Koo, capo del partito indipenden­
tista coreano, un partito di de-

-.,.- . - - <„ ~ « i_ i ,stra ma che era per l'unità della 
questo onestamente ha ricono- C o r e a e C f m t r o ^e^e d i M a c 

«ciuto alia Commissione degli E- A r t h u r e d i s igman Ri. Come è 
steri del Senato —. coloro che stato assa-sinato? Come Matteot-
erano a capo della polizia, e del- ti. Onorevole Matteo Matteotti, 

Prodazhne in aumento 
Cose molto gravi, come vede­

te! Qui da noi, a ogni dibattito 
di questioni economiche, a ogni 
voltar di pagina di giornale, sia­
mo condannati ancora una volta 
a incontrare il liberale rinsec­
chito, che ci dice che dove si na-
Tionalirza e cioè si distrugsw il 
padrone la produzione se ne va 
a sfascio, perchè non c'è più la 

la amministrazione giapponese, 
sono diventati il sostegno della 
amministrazione militare e civi­
le americana e sudista. 

Le elezioni nel Sud 
Ma in Questa parte meridiona­

le condotta dagli americani alla 
rovina economie?, si può alme­
no parlare, onorevole Fanfani. di 
libertà? Vediamo." Le elezioni in 
questa parie della Corca hanno 
avuto luogo il 10 maggio 1948. 
Per il modo come si svolsero, 
senza che vi fosse libertà per 
tutti i partiti, non furono rico­
nosciute valide né dall'Unione 
Sov'etiche, né dalla parte setten-
Mionale. Ma il gruppo che era 
stato messo dagli americani a 
capo dell'amministrazione, e cioè 
il gruppo di Sigman Ri, il più 
reazionario dei partiti coreani, 
non riuscì ad avere una situa­
zione di dominio dell'Assemblea 
eletta, do \e rimase in minoran­
za. Da quel momento si inizia 
un processo lento, profondo, con­
tinuo di dis^regaz'ore del cam­
po americano, perchè i partiti 
che a\ evano accettato di entrare 
nella assemblea, ad uno ad uno, 
dichiarano che non accettano il 
regime dj Sigman Ri, fino a che 
si giunge al giugno del 1949. 
quando 71 gruppi politici pro­
clamano apertamente che a que­
sto regime preferiscono la unifi 

molla famosa dell'intaresse indi-cazione del pat te , e chiedono lo 

onorevole Treves, voi che avete 
narlato su questo tema, perchè 
non avete tenuto conto di un fat­
to come questo, che al vostro a i o -
re, se non alla vostra intellis:en-
«a doveva pur dire qualcosa? 

Ma ì fatto più atroce è avvenuto 
<n una delle Provincie meridio­
nali. e vi ripeto che tutte le mie 
informazioni in proposito vengo­
no da fonte americana o delle 
Nazioni Unite, nessuna <to fonte 
sovietica. TI fatto è accaduto nel­
la provincia di Mock-Po. dove i 
partiti indipendenti, non soggetti 
a S:grnan Ri. erano 1 più forti. 
Allora si procedette all'as«assinio 
di un certo numero di dirigenti 
solitici. Senza processo: presi nel­
le cflsp e a5«a«ì-.3M. Quindi ven­
ne orpan:77ata quella che «si vol-
'e chiamare la * distribuzione del­
la carne umana v Che cosa fu 
questa d'ctribuz:one della carne 
umana? Polche in questa regione 
vi erano dei liberali, onorevole 
Cifaldi, dicono gli americani, dì 
stampo europeo, che però non 
erano d'accordo che 1» Corea del 
sud venisse governata In quel 
modo, e che si volevano far t a ­
cere, i cadaveri d^gli assassinati 
vennero tagliati a pezzi e un pez­
zo di carne umana venne collo­
cato sulla porta di casa di cia­
scuno dei rappresentanti dei par ­
titi liberali e indipendenti della 

(Costina* la l a pa*. La col.) 
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